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Nell'area del Bacino di Rieti si rinvengono depositi vul
canoclastici all'interno di sequenze detritico-colluviali e la
custri del Pleistocene medio e superiore. Vengono presentati 
in particolare gli affioramenti di Poggio Bustone, Casale 
Giannantoni e Caporio, ubicati lungo la valle del F. Velino. 
Il materiale di origine vulcanica è costituito principalmente 
da cristalli submillimetrici di sanidino, clinopirosseno, bio
tite e in alcuni casi anche da minuti frammenti pomicei. I ca
ratteri cristallochimici delle fasi mineralogiche indicano una 
stretta parentela con i litotipi rappresentativi dei distretti vul
canici alcalino-potassici del margine tirrenico, mentre si os
servano significative differenze rispetto ai vicini centri erut
tivi dell'area umbro-reatina. I livelli vulcanoclastici vengo
no interpretati come prodotti piroclastici di caduta distali, 
legati a fasi eruttive di tipo pliniano o associati alla messa 
in posto di colate piroclastiche ( co-ignimbrite ash f al! depo
sits), correlabili con l'attività dei distretti della Provincia Ro
mana (0,6-0,l Ma). 

ABSTRACT 

Fine-grained volcanoclastic deposits occur in the Rieti 
Basin, interbedded with debris, colluvium and lacustrine 
deposits of Middle-Upper Pleistocene. Three outcrops along 
the Velino River valley are reported: Poggio Bustone, Ca
sale Giannantoni and Caporio. The volcanic material is main
ly made up of subrnillimetre- sized sanidine, clinopyroxene 
and biotite crystals; sometimes pumice fragments are also 
found. Crystal-chernical features point out to dose relation
ships with the rock-types of the volcanic districts of the potas
sic Roman Comagmatic Region, and to significant differences 
with the near small eruptive centres of the Umbria-Rieti area. 
The volcanoclastic products of the Rieti Basin are interpret
ed as distal pyroclastic fall deposits, related to plinian-type 
eruptive phases or to pyroclastic flows ("co-ignimbrite ash 
fall deposits") of the Roman Province volcanoes (0.6-0. l Ma). 
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INTRODUZIONE 

Nell'Appennino centrale la presenza di prodotti 
vulcanici all'interno dei terreni quaternari è nota dal 
secolo scorso. Già sul finire dell'Ottocento vengono se
gnalati i piccoli apparati di Cupaello (BRUGNATELLI, 
1883; VERRI, 1883) e San Venanzo (CLERICI, 1897; SA
BATINI, 1898) ed inoltre la presenza di depositi vulca
noclastici all'interno della catena (VERRI, 1883; MODER
NI, 1900; LOTTI, 1906; R. COM. GEOL. n'IT., 1911). Re
centemente altri affioramenti sono stati rilevati tra 
l'Umbria e l'Abruzzo (Bosr & BERTINI, 1970; BIAGI et 
al., 1981; 1991; CALAMITA et al., 1982; RAFFY, 1982; 
ZARLENGA, 1987; GIRAUDI, 1986; 1988; STOPPA, 1988; 
BAGNAIA et al., 1989; BERTINI et al., 1989; CHIESA et 
al., 1989; CoLTORTI et al., 1989; FREZZOTTI & GrRAU
DI, 1989; FREZZOTTI & NARCISI, 1989; BLUMETTI et al., 
1990; MICHETTI, 1990; FoLLIERI et al., 1991; BERTI et 
al., 1992; Bosr et al., 1992). 

Una conoscenza piu approfondita di questi pro
dotti riveste un'importanza notevole sia nella compren
sione dell'evoluzione geodinamica del margine peritir
renico che nella ricostruzione dell'attività vulcanica dei 
distretti della Regione Co-magmatica Romana. Nono
stante lo sviluppo delle ricerche verificatosi negli ulti
mi anni, infatti, un vivace dibattito scientifico è tutto
ra in corso circa l'origine ed il significato dei depositi 
vulcanoclastici intrappenninici, che alcuni Autori con
siderano come evidenze dell'esistenza di numerosi centri 
vulcanici localizzati all'interno della catena, mentre altri 
ritengono che siano legati ai grandi apparati peritirre
nici quaternari. 

I dati geocronologici relativi ai depositi vulcano
clastici dell'area centro-appenninica (Bosr et al., 1991; 
BRUNAMONTE et al., 1991; FoLLIERI et al., 1991) non 
forniscono indicazioni risolutive, in quanto rientrano 
tutti nel medesimo intervallo temporale (0,6-0,01 Ma), 
corrispondente a quello dell'attività dei distretti vulca
nici della Regione Comagmatica Romana (vedi FoR
NASERI, 1985 e CAPALDI et al., 1985 con relativa biblio
grafia) e dei piccoli centri umbro- reatini (LAURENZI 
& VILLA, 1985; VILLA et al., 1991; STOPPA & VILLA, 1991) 
(Fig. 1). 

Nell'ambito delle ricerche relative all'evoluzione 
recente del Bacino di Rieti è stata rilevata la presenza 
diffusa di vulcanoclastiti all'interno dei depositi post
villafranchiani. E' stato quindi avviato un programma 
di ricerca che, attraverso il campionamento sistemati
co dei prodotti rinvenuti ed una loro caratterizzazione 
















